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Prot. 46/18                         Roma, 24 Settembre 2018 

 

                                                        LETTERA APERTA                                                                          

  Al Ministro Funzione Pubblica 

Avv. Giulia Bongiorno 

E mail ministropa@governo.it 

 

OGGETTO: Considerazioni sul DDL Concretezza 

 

Egregia Ministra, 

in qualità di maggior forza sindacale, con quasi 2000 iscritti al 31.12.2017, rappresentativa dei 

dirigenti professionali, tecnici e amministrativi, dei segretari comunali e provinciali e dei direttivi 

dell’ Area Funzioni locali, vogliamo sottoporre alla Sua attenzione alcune considerazioni sul recente 

DDL “Concretezza” (parola “astratta”. Ma perché non chiamare le cose con il loro nome?). 

A nostro parere rischia di essere purtroppo l’ennesimo provvedimento che interviene solo in 

superficie e che tratta la P.A. come un malato e non come una risorsa.  

Nel metodo, gli interventi concentrati prevalentemente su ispezioni, controlli e sanzioni, impronte 

digitali, ecc. sono l’edizione riveduta e corretta di norme già viste in questi anni che, da destra o da 

sinistra e ora dal “cambiamento”, partono tutte dal presupposto (tutto da dimostrare!) che la P.A. 

sia il regno dei furbetti, dei fannulloni, dei corrotti, ecc. 

Da dirigenti pubblici che servono la Nazione con “disciplina e onore” (art. 54 Costituzione), ci 

ribelliamo a questo falso stereotipo perché ci sentiamo di appartenere a quella stragrande 

maggioranza di persone che ogni giorno contribuiscono a migliorare il Paese, con impegno e senza 

orari, con competenza e senza mezzi adeguati, con la voglia di fare pur in mezzo ad una 

scoraggiante giungla di lacci e lacciuoli di ogni tipo, con responsabilità e rischio personale e senza 

essere asserviti al politico di turno, addirittura con passione pur senza particolari gratificazioni 

“istituzionali”. 

Non farebbe meglio il legislatore, anche per arginare i fenomeni di corruzione e i favoritismi (che 

beninteso vanno annientati con tutte le forze!), investire idee e soldi su questa classe dirigente di 

capaci e meritevoli e sulle pratiche migliori?  Non vale la pena dedicare tutte le energie al rilancio 

dell’immagine e della qualità della P.A. per renderla un ambiente di lavoro con maggiori 

soddisfazioni e perfino un mestiere attrattivo per i giovani? 
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La complicazione normativa, il clima di sospetti e le continue delegittimazioni, le ingerenze della 

politica sulla gestione, il blocco decennale dei CCNL non vanno certo in questa direzione! 

Nel merito, un sistema di controlli centralistico con tanto di “Nuclei” e 53 (!) ispettori neo-assunti, 

oltre che apparire incoerente con una politica vicina alla gente (che fine hanno fatto il federalismo 

e il decentramento delle funzioni?), sembra anche inefficiente, in quanto rischia di duplicare 

attività in capo a figure già esistenti, ad es. i segretari comunali e provinciali emanazione del 

Ministero dell’Interno, i Collegi dei revisori, le sezioni regionali della Corte dei Conti, l’ANAC, 

Organismi regionali di varia natura (ARAC o simili), ecc. 

A meno che non si intenda cambiare radicalmente il modello dei controlli per accentrarli a livello 

nazionale (come accade in altri Paesi europei): ma a quel punto occorrerebbe smantellare tutti gli 

attuali livelli decentrati e strutturare un’organizzazione sostitutiva, con un numero significativo di 

risorse adeguatamente formate e giocoforza aggiuntive nel primo periodo. 

Ci auguriamo che, ascoltando e sostenendo le posizioni di chi ha più a cuore gli interessi della P.A., 

si arrivi a migliorare il provvedimento nel corso del dibattito parlamentare e si inauguri una 

modalità di intervento legislativo all’insegna di una vera semplificazione burocratica e di una 

effettiva valorizzazione del capitale umano, unica risorsa della P.A. 

 

 

 

 

 IL SEGRETARIO GEN. AGGIUNTO  IL SEGRETARIO GENERALE 

       Elisa Petrone     Mario Sette 

 

       
 


